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della Direzione Generale delle Antichità e Belle Arti (Ispet­
tori, Architetti, Direttori, Soprintendenti) venga corri­
sposta l'indennità di studio, per evidenti ragioni di equità. 

Il detto personale infatti, oltre a svolgere un compito 
amministrativo, ne compie uno prevalentemente tecnico 
e scientifico, che implica una ininterrotta valutazione 
qualitativa del materiale d'arte che è chiamato a tutelare, 
e con ciò svolge opera di critica e di studio analoga a 
quella del docente universitario. 

Il Consiglio Superiore ricorda a questo proposito che 
quando Adolfo Venturi e i grandi archeologi italiani della 
generazione passata crearono l'organismo della nostra arte, 
da scuole di perfezionamento altamente critiéhe, dettero 
luogo a due branche ugualmente importanti: quella dei 
docenti universitari e quella dei dirigenti di Musei e di 
uffici destinati a tutelare il patrimonio artistico della Na­
zione, venendo con questo a stabilire il carattere tecnico­
scientifico e non soltanto amministrativo della seconda 
delle categorie menzionate. 

S c a m b i o d i d u p l i c a t i. - Il Consiglio Su­
periore a sezioni I, II, III, IV riunite nella seduta del 25 
ottobre 1949 ha preso in esame la proposta di predisporre 
uno schema di provvedimento che autorizzi lo scambio di 
duplicati dei nostri musei con suppellettili archeologiche 
e artistiche esistenti in musei di altre Nazioni. 

Ha inoltre espresso il suo parere sulle modalità e sulle 
condizioni a cui un tale scambio dovrebbe attenersi per 
risultare veramente vantaggioso all'incremento delle nostre 
raccolte e allo sviluppo della nostra cultura. 

Albenga - Ricerca di resti di nave 
r o m a n a . La sezione I del Consiglio Superiore 
nella seduta del 24 ottobre 1949, insieme ad altre numerose 
proposte di scavi e di sistemazioni museografiche, si è 
particolarmente occupata della progettata esplorazione 
sottomarina nei pressi di Albenga, dove si afferma esistano 
i resti di una nave romana affondata. 

Il Consiglio ha indicato le condizioni alle quali la esplo­
razione dovrebbe essere effettuata. 

Vincolo di zone archeologiche. - La 
sezione I del Consiglio Superiore nella seduta del 24 otto­
bre 1949, ha affermato la necessità di vincolare alcune zone 
archeologiche delle Puglie che corrono grave pericolo di 
manomissione. 

LIBRI RICEVUTI 

A. DE R1NALDIS, L'Arte in Roma dal Seicento al Novecento. 
Cappelli, Bologna, 1949. 

A poco più di un anno dalla morte del suo autore è 
stato pubblicato nella serie dei volumi dedicati alla Storia 
di Roma a cura dell'1st. di Studi romani, questo di Aldo 
de Rinaldis su l'Arte in Roma dal Seicento al Novecento. 

Il libro che si divide in tre grossi capitoli dedicati rispet­
tivamente alla cultura architettonica, a quella plastica ed 
a quella pittorica, è completato da una appendice costituita 
da una serie di Note Critiche sui vari artisti di cui si 

discorre nel volume. Queste servono a puntualizzare i carat­
teri dei singoli artisti, a fissare i termini di alcuni problemi 
essenziali riferentisi alla loro attività, o a precisare alcune 
date. Volume di ampio respiro che testimonia ancora una 
volta del dominio di tanta vasta materia da parte del suo 
autore che intende la evoluzione delle forme artistiche come 
quelle di una unitaria cultura alla quale gli artisti diversi, 
nelle singole opere, portano il contributo della loro indi­
vidualità. 

Chiaro quindi appare nel campo architettonico il carat­
tere, ad esempio, del neocinquecentismo settecentesco -
collegato al classicheggiare del Bernini e di Pietro da Cor­
tona - di un Carlo Fontana o di un Nicola Salvi, cui si 
collegano i modi di Ferdinando Fuga ed Alessandro Galilei 
e quelli di Luigi Vanvitelli e le aspirazioni classiciste di 
Carlo Murena, ben distinte dai precisati intendimenti neo­
classici di un Michelangelo Simonetti o di un Antonio 
Asprucci o di un Luigi Canina. In Giuseppe Valadier 
invece la cultura classicista viene di nuovo posta sulla via 
che il Vanvitelli aveva tracciato agli architetti, per poi 
subito deviare - aggiungiamo - verso i nuovi interessi cui 
tendevano gli eclettici e i puristi del primo venticinquennio 
del XIX secolo. 

Con altrettanta chiarezza sono tracciati i graduali pas­
saggi che nel campo della plastica conducono dalla tradi­
zione manieristica al classicismo di certi seicentisti ed al 
pittoricismo berniniano, e quindi al decorativismo appunto 
degli scolari del Bernini fino al diffondersi del gusto neo­
classico ed all'attività del Canova, il cui intellettualismo clas­
sicista impedì a lui un fiducioso abbandono alla schiet­
tezza del suo temperamento, e poi giù giù fino ai fallimenti 
ottocenteschi ed a quelli di uno Zanelli: " E si può dire che 
egli studiasse la scultura greca col gusto carnale d'un natu­
ralista ottocentesco" e perciò appunto ci sembra più antico 
dei genuini innovatori ottocenteschi, più antico di Cecioni, 
di Gemito, di Rosso che operavano già, quand'egli nacque, 
da dieci o da venti anni circa. 

Nel terzo capitolo poi sono tracciati i lineamenti di una 
Storia della cultura pittorica che a Roma si evolve mal­
grado' l'assenza di una scuola con una coerenza mirabile 
determinata da quella facoltà tutta romana di assorbire, 
uniformare, amalgamare e fondere gli elementi diversi e 
fare storia anche della cronaca, E il libro di conchiude con 
quello che è il primo tentativo di una storia della evolu­
zione del gusto ottocentesco di una città come Roma, 
"Fatta eccezione per il Caravaggio ed il caravaggiano 
romano che ebbe durata breve, la storia pittorica di Roma 
negli ultimi tre secoli si svolse tutta secondo lo spirito acca­
demico ed ebbe la sua conclusione in Accademia. Al di 
fuori dei recinti scolastici dell'ottocento la città di Roma 
fu sede prestigiosa e affascinante di innumerevoli convegni 
in molte lingue che indubbiamente potevano eccitare e 
favorire le autosaggiature delle personalità più solide e più 
vive II' 

E tali personalità anche minori e per molte delle quali 
ancora non era stata enunciata una definizione critica suf­
ficiente, il De Rinaldis in que'5to suo libro precisa nei pro­
pri limiti, e con sicurezza individua in giudizi che appaiono 
oggi i più validi al lume della più moderna critica artistica. 
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